
MONACO DI BAVIERA - MUNCHEN  (www.monacobaviera.com)
La città è stata fondata nel 1158 da Enrico il Leone, duca di Sassonia. L’originario accampamento, chiamato 
Monacum in latino, si trasforma in una città fortificata, con la Dieta di Augusta, Federico I Barbarossa concede 
a Otto von Wittelsbach il titolo di duca di Baviera. Da allora, la dinastia Wittelsbach ha governato la Baviera 
fino al 1918. Nel 1255 diventa capitale del Ducato Bayern-München e nel 1328 conquista il titolo di città 
imperiale. Nel 1632 durante la guerra dei Trent’anni la città viene conquistata da Gustavo II Adolfo di Svezia e 
successivamente, ma solamente dal 1705 al 1714, viene annessa al regno degli Asburgo. Seguono anni di 
grande sviluppo per la città, diventa una delle più grandi città europee e nel 1759 vi viene istituita la prima 
istituzione accademica della Baviera. Nel 1806 viene scelta come capitale del nuovo Regno di Baviera, istituito 
da Napoleone e unico stato della Germania ad avere una Costituzione scritta, inoltre si instaura il primo 
Parlamento Bavarese (Landtag) e viene costituita l’Arcidiocesi di Monaco-Freising. Sotto il regno di Ludwig I e 
di Maximilian Joseph II si trasforma in un centro culturale e artistico di notevole importanza e vengono 
realizzate grandi opere come Ludwigstraße, Königsplatz, ampliamento della Residenz, Alte Pinakothek, 
Feldherrnhalle, chiesa di St. Ludwig e chiesa di St. Bonifaz. Inoltre si inaugura la prima linea ferroviaria della 
Germania, l’Università si stabilisce nella capitale, si costruiscono Maximilianstrasse, Maximilianeum, l’attuale 
sede del Parlamento, e Friedensengel. Dal 1864 inizia il regno di Ludwig II, ricordato soprattutto per la 
costruzione dei fiabeschi castelli della Baviera di Neuschwanstein, Linderhof e Herrenchiemsee, ma in questi 
anni conosce anche la fondazione dell’Accademia delle Arti Figurative e del Politecnico e il successo delle 
prime opere di Richard Wagner. Nel 1871 la Baviera entra a far parte dell’Impero germanico, nel 1882 ospita 
la prima fiera dell’elettricità della Germania e anche nelle strade e nelle case si introduce l’uso dell’energia 
elettrica. Alla misteriosa morte di Ludwig II del 1886, succede Otto I. Si realizzano ancora grandi opere come 
Prinzregentenstraße, Prinzregententheater, Bayerisches Nationalmuseum, gli studi cinematografici di 
Geiselgasteig e lo zoo Tierpark Hellabrunn. Dopo la prima guerra mondiale la città conosce un intenso periodo 
di cambiamento politico: nel 1918, durante il regno di Ludwig III, viene soppressa la monarchia e proclamata 
la Repubblica Sovietica di Monaco. Appena un anno dopo i Freikorps rovesciano la Münchner Räterepublik e 
nel 1923 il tentativo di colpo di stato nei confronti della Repubblica di Weimar da parte del partito nazista 
fallisce. Ma quando Hitler conquista la Germania, Monaco di Baviera si trasforma nella capitale del 
movimento e nel 1933, a Dachau, nei pressi della città, viene costruito il primo campo di concentramento del 
regime. Ma Monaco è anche la città natale della Die Weiße Rose, la Rosa Bianca, il movimento di resistenza al 
Nazismo, il luogo del mancato assassinio a Hitler. Durante la Seconda Guerra Mondiale, la città è stata quasi 
completamente distrutta dai bombardamenti e liberata dagli alleati: la Baviera entra a far parte della 
Repubblica Federale Tedesca nel 1946. Nel dopoguerra viene fedelmente ricostruita e successivamente 
conosce un periodo di grande sviluppo. Durante la XX edizione delle Olimpiadi del 1972 si costruiscono 
l'Olimpiapark, il grande centro sportivo, e la prima linea della metropolitana. Purtroppo in quell’occasione, la 
città conosce anche la triste vicenda degli atleti israeliani e degli attentatori palestinesi. Nel 1992 si inaugura il 
nuovo aeroporto ad oggi uno dei più trafficati d’Europa. Nel 2011, la Monaco ha festeggiato il suo 853°
compleanno.

Guida pratica-storico-turistica della città che
ospita la festa della birra più grande al mondo: 

MONACO DI BAVIERA e il suo OKTOBERFEST.

DOCUMENTI
(burocrazia all'estero)

Per chi proviene da un Paese dell'Unione
Europea è sufficiente la Carta d'Identità, per
gli altri bisogna possedere il Passaporto. 
I minori di 16 anni possono essere iscritti sul
passaporto dei genitori. Per guidare è valido
qualsiasi patente di guida abilitata. Le norme
stradali per il tasso alcolico sono molto più
severe di quelle di altri Stati, è obbligatorio
allacciare le cinture di sicurezza anche retro
ed è vietato far viaggiare minori di 12 anni 
nei sedili anteriori. Tutti i beni e gli articoli
di consumo sono soggetti a tutte le norme
doganali dell'UE. Tutti i cittadini dell'UE
hanno diritto all'assistenza sanitaria nelle
strutture pubbliche ma prima di partire dal
proprio paese è buona cosa munirsi del
modulo E111 rilasciato dalla propria ASL.

NUMERI UTILI
(chiamate di soccorso)

POLIZIA - POLIZEI: 110
GUARDIA MEDICA - ARZT: 551771
VIGILI DEL FUOCO - FEUERWEHR: 112
AMBULANZA- KRANKENWAGEN: 112
CENTRO VELENI: 19240
EMERGENZA GENERALE: 19222
OGGETTI SMARRITI: 23345900
PREFISSO INTERNAZ. DA MONACO: 0039
PREFISSO INTERNAZ. DALL'ITALIA: 004989

FESTA DELLA BIRRA - OKTOBERFEST (www.oktoberfest.de)
Le origini dell’Oktoberfest risalgono al 1810, quando per celebrare le nozze del principe, e futuro re di Baviera, Ludwig I con la principessa Teresa di Sassonia si 
organizzò la prima edizione. Da allora l’Oktoberfest si svolge dalla penultima domenica di settembre alla prima di ottobre ed è aperta tutti i giorni dalle 10 alle 23.30. Da 
un semplice, seppur maestoso, ricevimento di nozze, l’Oktoberfest si è trasformata nella festa più internazionale del mondo e nella sua storia ha visto numerosi eventi 
aggiungersi. Tra i più popolari e longevi vi sono l’inaugurazione, la sfilata e il concerto. Un’inaugurazione solenne, che coinvolge tutti gli abitanti della città dà l’inizio 
all’avvenimento. A mezzogiorno in punto della penultima domenica di settembre nello stand Schottenhamel il sindaco di Monaco di Baviera apre la prima botte di birra 
del nuovo anno, vi inserisce a colpi di martello un rubinetto di bronzo e pronuncia la tradizionale frase “O’ zapft is!“, “il barile è aperto”. All’apertura segue un 
incredibile e colorato corteo di carri, fanfare e corporazioni di birrai in tradizionali costumi bavaresi: pantaloni corti di cuio, calzettoni di lana, gilet di feltro, cappelli 

COME ARRIVARE
(per  non perdersi)

Chi arriva in aereo atterra all'aeroporto di 
Franz Josef Strauss a 45 km da Monaco, ma
prendendo le linee della metropolitana S1 o S8 
si arriva in centro in 10 minuti. Chi arriva
in treno  sbarca alla stazione Hauptbahnhof 
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FESTA DELLA BIRRA - OKTOBERFEST (www.oktoberfest.de)
Le origini dell’Oktoberfest risalgono al 1810, quando per celebrare le nozze del principe, e futuro re di Baviera, Ludwig I con la principessa Teresa di Sassonia si 
organizzò la prima edizione. Da allora l’Oktoberfest si svolge dalla penultima domenica di settembre alla prima di ottobre ed è aperta tutti i giorni dalle 10 alle 23.30. Da 
un semplice, seppur maestoso, ricevimento di nozze, l’Oktoberfest si è trasformata nella festa più internazionale del mondo e nella sua storia ha visto numerosi eventi 
aggiungersi. Tra i più popolari e longevi vi sono l’inaugurazione, la sfilata e il concerto. Un’inaugurazione solenne, che coinvolge tutti gli abitanti della città dà l’inizio 
all’avvenimento. A mezzogiorno in punto della penultima domenica di settembre nello stand Schottenhamel il sindaco di Monaco di Baviera apre la prima botte di birra 
del nuovo anno, vi inserisce a colpi di martello un rubinetto di bronzo e pronuncia la tradizionale frase “O’ zapft is!“, “il barile è aperto”. All’apertura segue un 
incredibile e colorato corteo di carri, fanfare e corporazioni di birrai in tradizionali costumi bavaresi: pantaloni corti di cuio, calzettoni di lana, gilet di feltro, cappelli 
piumati, fiocchi e medaglie. La sfilata a tempo di musica, canti e danze e all’insegna dell’allegria raggiunge Theresienwiese, dove si svolge l’Oktoberfest. L’ultima 
domenica di settembre, sotto la statua della Baviera di Theresienwiese, sin dalla mattina si svolge, sempre gratuitamente, il grande concerto con tutte le bande musicali 
degli stand. Nonostante i milioni di visitatori riescono a bere oltre 5 milioni di litri di birra, l’Oktoberfest non è solamente questo. Forse bastano alcune cifre per dare 
l’idea: durante questi quindici giorni si consumano circa 300 mila salsicce, 600 mila polli, 84 buoi e una quantità indefinita di wurstel e ovviamente 7 milioni di litri di 
birra, i sei birrifici tradizionali di Monaco (Paulaner, Spatenhof, Hofbrau, Hacher-Pschorr, Augustiner e Lowenbrau) ogni anno riforniscono di birra märzen i tendoni del 
festival. È anche per questo che l’Oktoberfest è la festa popolare più grande del mondo. Il “principe” dell’Oktoberfest è il Maß, il boccale da birra da litro che vedrete in 
migliaia di esemplari all’interno dei singoli stand. L’Oktoberfest è sinonimo di birra ma anche di divertimento e di diverse attrazioni. Nel parco Theresienwiese sono 
immancabili una grande ruota panoramica e altre giostre, come i divertenti scivoli d’acqua e le adrenaliniche montagne russe. Il Luna Park è chiuso il giorno 
dell’inaugurazione, gli altri giorni apre alle ore 10. Una gradita particolarità è la presenza dei cosiddetti Der Vogel Jakob, gli uccellini Jakob, dei simpatici personaggi che 
riproducono i cinguettii di volatili. Questa arte, che si apprende sin dall’infanzia, risale addirittura al Medioevo ed era usata nelle battute di caccia. Oggi i Der Vogel 
Jakob intrattengono e invitano i bambini e i passanti a divertirsi con loro. Innumerevoli le bancarelle che si incontrano lungo le strade dell’Oktoberfest.

COSA VEDERE (www.tuttobaviera.it/monaco.html)
Oltre al mitico Oktoberfest presso Theresienwiese, è consigliato vedere Marienplatz, la più famosa piazza
della città con il suo orologio a carillon che entra in funzione ogni giorno alle 11 e alle 12. Voltandosi a destra è 
possibile vedere il Museo del giocattolo sito nei quattro piccoli piani della torre del Vecchio Municipio.  Il Nuovo 
Municipio invece è formato da belle guglie in stile neogotico che raccontano storie e leggende bavaresi, è 
dominato da un alto campanile da cui si può godere un particolare panorama. Nelle
vicinanze  è disposto il Viktualienmarkt, il mercato caratteristico ricco di prodotti locali gastronomici e 
artigiani. Altri musei da visitare sono il museo civico, Standmuseum, il museo della scienza e tecnologia,
Deutsches Museum, il museo  degli oggetti inusuali, Zentrum fur ausserwohnliche Mussen. La piazza più
elegante e rappresentativa è la Max-Joseph-Platz attornata da tutti i più importanti edifici della città, altre sono 
la Karlsplats, Maximilianplatz, Konigsplatz, Wittelsbacherplatz, Munchener Freiheit, Odeonplatz e quella del 
Siegestor, l'arco di trionfo. Nella chiesa di Frauenkirche, all'entrata si può ammirare la famosa "impronta del 
diavolo". Decisamente rilassanti sono i giardini come l'Hofgarten, l'Englischer Garten e il Maximiliansanlagen, 
oltre al giardino zoologico Tierpark.  Altre chiese invece sono  la Theatinerkirche,  la Salvatorkirche, la 
Dreifaltigkeitskirche,  la Frauenkirche e Ludwigskirche. Molti altri sono gli edifici, chiese, monumenti e strade da 
elencare, come Leopoldstrasse, Ludwigstrasse, Prinzregentenstrasse, Maximilianstrasse, Kaufinger Strasse e 
Neuhauster Strasse, ma lasciamo a voi il piacere di scoprirli. 

SERATE E DINTORNI
Monaco ha una delle vite notturne più movimentate di tutta Europa. Nei bar e 
nei locali ogni sera c'è tanto movimento. I bar praticano quasi tutti l'happy-hour
dopo il lavoro e le feste brulicano nelle discoteche. Tra i quartieri movimentati
spicca quello di Glockenbach, dove i locali si susseguono in particolare tra la
Hans-Sachs-Strasse e la Klenzestrasse, anche attorno alla Gartnerplatz ci sono
molti bar-lounge e tanti posti alternativi. tra cui anche degli ambienti gay che si
riconoscono per la bandiera arcobaleno esposta alla porta d'ingresso. Il centro 
storico invece a parte qualche birreria è un po morto. Esiste anche il quartiere 
dedicato al puro divertimento, il Kunstpark Ost, dove le discoteche e i pub
fanno musica fino a mattina inoltrata. Per le serate più tranquille, la vita
culturale offre diverse possibilità, vernissage organizzati dalle gallerie, teatri di
prosa e d'avanguardia, tantissimi cinema, alcuni musei e vari cabaret nei
ristoranti e/o caffè. Per informarsi sulle varie possibilità bisogna leggere il 
giornalino "in Munchen" presente in molti locali gratuitamente, ci possono 
essere anche vari concertini rock,  jazz, di musica classica o da camera in giro per le 
piazze od organizzati dai locali specializzati. 

COME ARRIVARE
(per  non perdersi)

Chi arriva in aereo atterra all'aeroporto di 
Franz Josef Strauss a 45 km da Monaco, ma
prendendo le linee della metropolitana S1 o S8 
si arriva in centro in 10 minuti. Chi arriva
in treno  sbarca alla stazione Hauptbahnhof 
che dista 3 minuti da centro. Chi arriva in 
automobile dall'Italia passa tuttà l'Austria in
direzione Villach-Salisburg per continuare in 
Germania verso Munchen, alla fine della
autostrada proseguire dritti su Rosenheimer 
Strasse e si arriva in centro. Per raggiungere
l'oktoberfest girare a sinistra su Ludwigstr.. poi 
proseguire su Zweibrukenstrasse, infine
girare a sinistra su Frauenstrasse, proseguire 
su Brumenstrasse e girare a sinistra per poi
ritrovarsi su Lindwurstrasse. Trovare 
parcheggio nelle vicinanze o seguire le
indicazioni per i parcheggi custoditi. 

DOVE ALLOGGIARE
(un tetto sulla testa)

Chi preferisce non spendere troppo trova
nella vicina Hauptbahnhof, la stazione
centrale, hotel molto economici. Alberghi da 
due stelle propongono camere doppie da 50 
euro come il AmKaiserplatz o il Jedermann, 
pensioni con lo stesso prezzo sono la Beck 
Hotelpension, la Flora, Hotelpension an der 
isar o la Mariandl. Chi volesse può prenotare 
direttamente presso l'ufficio del turismo al
23396555, oppure provare con i vari Bed & 
Brekfast, o in alternativa per chi arriva in 
Camper o in auto con tenda e sacchi a pelo
pernottare nei campeggi/parcheggi che si
trovano nelle vicinanze del parco che
ospita l'Ottoberfest che si attivano proprio
in questo periodo dell'anno.


